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Ciò che ci sarebbe da fare 


Libertà e benessere sono due condi- 
zioni indispensabili perchè la felicità 
e la sicurezza dei popoli possano rag- 
giungere quello stadio di stabilità che 
per l'Italiano è ancora una mera a- 
spirazione. 

Dovere prima, e saggezza di poi, è 
dunque per una nazione di estendere 
@d assicurare a tutti indistintamente i 
auoi figli codeste due condizioni di e- 
sistenza, il cui conubbio io lo consi- 
dero un omaggio aila morale ed em- 
blema della grandezza d'uno Stato. 

Difatti se 11 benessere senza libertà 
è: simbolo di abbiezione e di schiavitù, 
Ja seconda senza del primo è sinonimo 
di miseria; e schiavità e miseria fa- 
Tono, sono e saranno le eterne ne- 
miche dei popoli, 

Ora se noi non possiamo lamentarci 
della mancanza di libertà, abbiamo 
Però motivo di addolorarci per 1’as- 
Senza di benessere fra quelle classi 
che costitaiscono la parte più grande 
della nazione: ed è coll’animo stra- 
ziato che contempliamo il pietoso spet- 
tacolo- d'una plebe derelitta, che Ja 
miseria devasta, l'ignoranza abbrut- 
tisce e l'odio acciecca. 

Dessa ci protende le braccia ed or 
minacciosa, or supplicante implora s0c- 
corso. 

La causa è santa e non può proca- 
rare che soddisfazioni. intime e gloria 
a coloro 1 quali vorraano dedicarvia). 

In Italia per ora s1 ha ‘abbastanza 
libertà; non è quindi mestieri occa- 
parci di questa, ma urge invece di 
pensare al modo di conseguire il be- 
nessere esteso a tutte le classi 0- 
peraie dalie urbane alle rurali. La 
missione è ardua, non melo dissimulo; 
poichè a danno del popolo oltre il 
militare le pessime condizioni econo- 
miche del paese, milita altresì l’in- 
vadente demagogia illetterata, che pre- 
tende far sorgere la salute delle piebi 
dalle rovine dell’ attuale Società. 

Ora, per indagare quali ostacoli s1a- 
no d'impiccio al raggiangimento del 
benessere nelle masse, ed al modo di 
rimuoverli, risaliamo per un mo- 
‘mento alla legge sull’allargamento del 
voto, 1 fautori della quale certo eb- 
bero 10 mira di mettere mercò di essa 
le classi diseredate in condizione di 
rivendicare quei diritti che loro spet- 
tano e di aprirsi Ja strada che le deve 
condurre al benessere materiale. 

Certo l’idea è buona; ma secondo 
me fa troppo precocemente applicata; 
ed il diritto d' eleggere, elargito a 
migliaia d’individui che non hanno la 
più piccola nozione del modo con cui 
è costituita la nostra Società, mi fa 
l’effetto di un'arma consegnata ad un 
ragazzo per sua difesa, io mano del 
quale invece. di essere un’istrumento 
di utilità può diventare un arnese 
pericoloso e per esso che la maneg- 
gia e per chi l'ha data. 

Sarebbe stato più logico quindi im- 
partire prima l’ educazione eppoi e- 
Jargire il diritto di cui è questione. 

Ma poichè è codesta una situazione 
che non si può cambiare, così con- 
verrà girare Ja posizione, adattando 
al nostro scopo quei rimedi che più 
si confanno alle condizioni, che una 
legge certamente buona ma improv- 
‘vidamente applicata, ci ha create. 
© Infatti quale è ll concetto predomi- 
nante nelle classi operaie, e che con- 
siderano come fondamento principale 
del conseguimento di quel benessere, 


il quale non può essere frutto che di 
una lenta evoluzione saggiamente con- 
dotta? La disgregazione dell’attuale 
Società ed il rimpasto di un'altra so- 
pra basi che ancora nessuno sa chia- 
ramente definire. Desse, addescate dalle 
parole degli agitatori idioti credono 
che 11 cambiamento di governo da for- 
ma monarchica in altra più popolare 
possa assicurare loro il benessere a 
cui aspirano, 

É su questo punto che bisogna di- 
silluderie. Si, lo ripeto, pel bene loro 
e dell'intera Società, bisogna disilin- 
derle, poichè se la parte più piccola 
della nazione ha per se l'intelligenza, 
la parte maggiore ha la forza bru- 
tale, che, congiunta all’ignoranza ed 
alla miseria, costituisce un danno per- 
manente per essa ed un pericolo im- 
minente per l'ordine sociale. 

Codesto pericolo, a mio vedere, è 
tanto più intenso inquantochè le plebi, 
che, secondo un falso concetto, spera- 
vano trovare tosto la loro panacea 
nell’ allargamento del voto, ora si cre- 
dono per così dire canzonate e sonò 
più sconteote di prima, come ha ra- 
gione di essere scontento quegli a cai 
fa promessa qualche cosa eppoi senza 
motivo negato. 

Da quanto ho esposto emerge chia- 
ramente che 1 più confondono le 1sti- 
tazioni colle leggi economiche e si a- 
gitano in un caos d'idee dal quale 
Noa usciranno se non quaado tribuni 
onesti coa autorevole parola sapranno 
render chiari e presentar loro sotto 
una forma da poter essere intuita fa- 
cilmente 1 coacetti dai quali trae oi 
gine la costituzione delle nazioni 
bere e prosperose. 

La stampa può esercitare la sua mis- 
sione beaefica fino ad un dato punto; 
cioè a condizione che le persone che 
leggono 1 giornali abbiano un certo 
grado di coltura; ma che può dessa 
fare nelie campagne dove gii illette- 
rati sono î più? È su queste che gli 
onesti, quelli a cui realmente sta a 
cuore il bene della patria e del pros- 
simo, dovrebbero in particolar guisa 
fissare 1 loro sguardi @ conceatrare le 
loro forze, per strappare tanti illusi 
dalle unghie di ciarlatani 1mpudenti, 
che l’ambizione e non l’amore del 
bene spinge a proclamarsi padri del 
popolo. 

Si faccia comprendere alle turbe che 
moventi principali di ben’ essere sono 
l’attività ed il lavoro, e che l’uoa e 
l'altro st risolvono nelle industrie, 
nei commerci, dal cui grado d'incre- 
mento dipende altresì il maggior 0 
misor grado di ricchezza delia na- 
zione ; che se rompessero 1 freni che 
le leggi sociali loro impongono, per 
fruire repentinamente di quanto sulla 
terra evvi di solleticante, l'equilibrio 
sociale tosto sarebbe rotto perchè al- 
terati 1 rapporti fra la produzione ed 
il consumc; e che in tal guisa le s0- 
stanze, le qualì altro non sono che il 
lavoro accumulato dalle generazioni 
attraverso 1 secoli, sarebbero deva- 
state; che dopo d'aver goduto d'un 
effimero benessere piomberebbero in 
uno stato peggiore di prima, come chi 
da povero diventato ricco ricadde nella 
miseria per aver sciupato l’ acquistato 
patrimonio ; che non è coi repentini 
cambiamenti di governo, coi mezzi 
violenti che s1 arriva a mutare le con- 
dizioni di un popolo quando si faccia 
puramente questione di benessere ma- 
teriale; e che, infine, la loro salute sta 
nel saper scegliere a rappresentanti 
individui integri, 1ncapaci di anteporre 
l'ambizione o l' interesse al bene del 


popolo, versati nelle scienze econo- 
miche per introdurre radicali riforme 
atte a dar impulso al lavoro nazio- 
nale ed adeguatamente ricompensarlo 
negli iadividui dal quale emana, ed 
amanti della libertà perchè quella che 
abbiamo noo venga ad essere me- 
nomata. 

Ecco quanto, a mio credere, sarebbe 
salutare di far comprendere al popolo 
non già nel modo conciso con cui l’ho 
svolto 10; ma molto diffusamente, con 
un linguaggio facile, confortato da e- 
sempi dedotti dalla vita di famiglia, 
poichè la Società altro non è che una 
famiglia in grande. Ecco quanto, taati 
proprietari che non saono come ucci- 
dere il tempo, dovrebbero darsi per 
compito, profondendo l’ istruzione ai 
contadini delle loro terre. io tal 
guisa e noo altrimenti, che le classi 
iguoranti potranoo aver coscienza del 
loro stato e del mezzi più atti per 
raggiungere quel migliorameato al 
quale aspiraoo e che tutti coloro che 
hanno cuore in petto devono contri- 
buire a procurar loro. 

D' altra parte quelli che sono al po- 
tere pensino alla lor volta ai doveri 
che loro incombono e 81 facciano pro- 
motori di riforme, tendenti a solle- 
vare davvero le classi che s1 dibattono 
nelle strette della miseria. 


L. Ricci. 


LE CONVENZIONI FERROVIARIE 


IL 


Pochi giorni ancora, e poi, riaperta 
la Camera vi avremo una gran bat- 
taglia per le Convenzioni, perchè è 
oramai accertato che il governo intenr 
de uscire dall’ ardua questione ferro- 
viaria, che da tanto tempo tiene prei 
capato il paese gravando sul bilancio 
della cosa pubblica e sulle precipue 
fonti della prosperità nazionale. 

Una prima battaglia si avrà sulla 
domaada dei governo d’ invertire l’or- 
dine del giorno, metteodo in prima 
linea le convenzioni, Gli 
quand méme combatteranoo la pro- 
posta, daranno aggio di saggiare le 
forze. 

La pentarchia si appresta a com- 
battere aoche fuori della Camera; a 
Bologna è annunciato un meeting pro- 
mosso dall’ on. Baccarini, a Milano se 
ne prepara un altro per il 23 presie- 
duto pure dal Baccarinì e dove si vor- 
rebbe trascinare anche l’ onorevole 
Zaaardelli. 

Gemono anche i torchi e già si vo- 
cifera d'un opuscolo dal Baccariai i- 
spirato e preceduto da una sua pre- 
fazione che 81 vuol pronosticare dot- 
tissima! Non è pero detto se ei farà 
la storia dell'evoluzione della sua dot- 
trina, perchè mentrà l'on. di Ravenna 
contribuì io buona parte alla prepa- 
razione delle Convenzioni, queste ba- 
sandosi in massima sul progetto pre- 
sentato, ora si è fatto 11 loro più fiero 
oppositore. 

Un giornale pentarchico ebbe poi 
l’iocarico di suonare l'allarme, ed 
uscì con una lettera gravida di insi- 
nuazioni altrettanto maligne quanto 
infondate, pur d’avere occasione di 
gridare la croce addosso al Presidente 
del Consiglio, accusandolo niente meno 
che di propositi liberticidi. 

Sono le solite parolone reboanti, 
lanciate per fare impressione sul pub- 
blico ma non per questo meno assurde 
ed infondate. 

Nataralmente gli altri organi della 


oppositori | 


Pentarchia raccolsero la poco onesta 
insiouazione, gridando ai quattro ven- 
ti essere intenzione del Governo di 
strozzare la discussione delle Conven- 
zioni, quando in quella vece, e dai 
fatti s1 vede, che non si teme ma anzi 
si vuole la massima luce nell’ impor- 
tante problema, desiderando special- 
mente che i punti più essenziali ven- 
gano seriamente trattati, così da dis- 
sipare ogni maliateso, senza che per 
questo vadano trascarati i particolari 
di qualche conto. 

Certo non può essere mente di Go- 
verno alcano che la discussione di- 
scenda in sofisticherie od in cavilli, 
0 che dia luogo ad una di quelle ope 
posizioni a partito preso e per l'unico 
8copo di far perder tempo come pur 
troppo non è nuovo l' esempio nelle 
nostre sessioni parlamentari. Ma se 
il nostro Parlamento avrà i suoi ir- 
landesi, i suoi ostruzionisti, potrà es- 
sere scabroso il compito per l’oo. Bian- 
cheri, presidente delia Camera, di cui 
è quiversalmeote riconosciuta |’ abi- 
lità poco comune e la dignitosa fer- 
mezza, ma il Governo non ci avrà a 
che fare. 

Nell’ attesa della riapertura di Moo- 
tecitorio i fogli dell'opposizione. si 
sono provati a studiare terreno-ed i- 
miziaroao le loro ostilità prendendo 
argomento della durata del contratto. 

L'antico progetto Depretis portava 
del pari la durata a 60 anni, divisi 
però in tre periodi di vent'anni. 

Il ministero Genala aveva preferito, 
— @ non senza gravi e Valevoli ra- 
gioni — dividere il sessantennio 1n 
due periodi trentennali. 

Ai tanti altri motivi che impoagono 
assolutamente la necessità d'una langa 
durata ai contratti d'esercizio ferro- 
viario, 8' aggiunge quello che colle 
Convenzioni attuali è affidato (aon od- 
bligatoriameste pel governo) alie So- 
cietà assuatrici anche |’ incarico delle 
costrazioai delle nuove linee a comi 
plemento deli’ intiera rete italica, Ad 
ultimare tali costrazioni, accresciute 
Uultimameote d'altri milie chilometri, 
vi vorranno non meno di 15 anai. 
Ora perchè gii assuntori abbiano un 
interesse diretto alla buona costra- 
zione delle nuove linee, vuolsi che 
loro sia accordato na certo qual tempo 
di esercitarie per derivarne un qual- 
che beneficio. 

Non è a ritenersi poi che le nuove 
linee e 1 nuovi tronchi abbiano a dare 
prontamente utili risultati. Accade tut- 
to il contrario, specialmente in Ialia, 
dove 81 hanno ancora tanti pregiudizi: 
da vincere. E lo Stato ha tatto Il vao- 
taggio che l' ordinamento del servizio 
sia impiaatato ed esperito dalle  s0- 
cietà stesse che haono per scopo della 
loro industria 1° esercizio delle ferro- 
vie, perchè quelle vi sapranno stadiare 
l'assetto muno dispendioso e più ri- 
muneratore, così risparmiando delle 
perdite che inevitabilmente 8’ incon- 
trano nell’ impianto. 

Inoitre la nuova sistemazione lon- 
gitadinale delle reti implica riforme 
foodamentali, e nuove lagenti spese 
cui 1 concessionari non saprebbero mai 
arrischiarsi ove non avessero dinanzi 
una tratta di tempo sufficiente per ri- 
valersene con profitto. 

E uoa luaga durata è richiesta del 
pari per dare un sicuro e fermo in- 
dirizzo alia.gestione, gii impiegati e 
tutto il basso personale di servizio 
prestandosi con molta maggior con- 
vinzione quando souo accertati di non 
mutare così presto di padroni, e gli 
impresarii curando maggiormente il 


METER 


‘ benessere dei loro dipendenti, sapendo 


di doverne aver bisogno duratura- 
mente. 

Queste e molt' altre circostanze mi- 
litano in favore di una lunga durata 
pei contratti ferroviari. Alla Commis- 
sione però parve soverchio il trenten- 
mio, e il Governo e le Società conces- 
Sionar!e si arresero, ristabilendo i pe- 
riodi di vent'anni. 

Dopo quanto s1 è detto appare evi- 
dentissimo come questo periodo non 
potrebbe limitarsi maggiormente. 

1 signori dell’ opposizione non te- 
nendo conto del buona volere d’ ambo 
le parti contraenti, pretenderebbero 
ora accorciare anche più }l primo pe- 
riodo riducendolo a soll 15 anni. É 
‘una pretesa fuori dell’equo e del ra- 
gionevoie, accampata soltanto pel de- 
sidenio di riuviare indefinitivamente 
Jo ecioglimento del quesito. Perchè è 
a ritenersi che non basta imporre le 
condizioni, bisogna peosare a presen- 
tarle io modo che siano accettabili. E 
riescono duraturi e giovevoli quei con- 
tratti soli che possono convenire ad 
ambo le parti contraenti. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


Si anounciano due interpellanze: 
Yuoa dell'on. Lucca sulle coadizioni 
dell'agricoltura e sui provvedimenti 
che intende prendere il Governo, spa- 
cialmeute in ordine alla domanda dei 
Gonsigii provinciali di Torino e di No- 
vara per l'abolizione dei decimi di 
guerra ; l’altra dell'on. Simonelli sulla 
situazione monetaria. 

Preade consistenza la voce che la 
Opposizione non si opporrà alla in- 
versione dell'ordine del giorno. 

pure smentita l’altra voce che, 
all’aprirsi della Camera, il Depretis 
voglia svolgere una specie di pro- 
gramma ministeriale, 

Si conferma invece quella che il 
Magliaoi farà sabito la esposizione fi- 
nanziaria, nella quale dimostrerà co- 
me non ostante ie spese ultra-straor- 
dinarie di quest'anno, il bilancio del 
1884-85 si chiuderà in perfetto equi- 
librio. 


L'ADUNANZA AGRICOLA DI LODI 


L’ adunanza dell’ Associazione degli 


È Agricoltori tenutasi nel teatro Caffurio 


richiaò più di 500 persone, con rap- 
presentanze degli Istituti cittadini, As- 
socrazioni, ecc. 

Eravi 11 Sindaco di Lodi, i deputati 
€Eagoola, Boneschi, Gailotti, Secondi, 
Plebano, Roux, Guala, Favale, Ga- 
vani. — Furono lette numerose ade- 
i, fra le quali quelle di Zanardelli 
Giadici. 

Presiedeva Rominolfi, avvocato ed 
agricoltore, il quale fece relazione sul- 
lo scopo della riunione, poi parlarono 
1 deputati Guaia, Plebano, Cagnola, 
poi numerosi agricoltori, fra 1 quali 
l'avvocato-agricoitore Vercesi Fordi- 
mando che propose un ordine del gior- 
no favorevole ai dazii di protezione. 

Poi parlarono Formenti, Palmieri e 
il rappresentante del Comizio Agrario 
di Mantova, ed altri ancora. La discus- 
sione fu vivissima, accentuata, lascian- 
do comprendere lo stato di vivo ecci- 
tamento della classe agricola, e l'ur- 
genza dei provvedimenti per l’agri- 
coltura. — Fa respinto alla quasi u- 
manimità l'ordine del giorno Vercesi 
pei dazi protettori; e fa votato a gran- 
de maggioranza un'ordine del giorno 
per lo sgravio delle imposte; per l’or- 
dinamento dei tributi che gravano sul- 
l'agricoltura; per gli accordi con il 
dicastero dei Lavori Pubblici; per la 
legge sui probiviri, e pel credito agra- 
mio. — L’adunanza in perfatto ordine, 
sì sciolse alle 4. 10 pomeridiane. 


Dalla Capitale 


7 Roma, 16 novembre 1884 
(L.) Può ritenersi sicuro che fra breve 
sarà ufficialmente annunziata la va- 


canza del portafoglio della giustizia. 
lo credo che l'on. Depretis aspetterà 
il ritorno del Re per proporre a Sua 
Maestà, coll’accettazione della rinunzia 
dell'on. Ferracciù, la nomina del nuovo 
guardasigilli. 

Uan giornale assicurava che succes- 
sore doll’onor. Ferracciù sarà il comm. 
Eula, presidente della Cassazione di 
Torino e senatore del regno. 

L'on. Eula avrebbe potuto essere mi- 
nistro della giustizia da lungo tempo, 
se avesse voluto accettare le ripetute 
offerte che gli vennero fatte; non 80 
se questa volta egli sia più delle al- 
tre volte disposto ad assumere la re- 
sponsabilità del potere, la quale di- 
veota sempre più gravosa per chiuo- 
que la assuma con coscieaza e col 
proposito di compiere il dovere a qua- 
lunque costo. 

ll comm. Eula è magistrato di co- 
scienza, d'energ a, di dottrina ; nel mi- 
mistero della giustizia egii sarebbo al 
suo posto, e la nomina di lui sareb- 
be un'atto di riguardo verso il Se- 
mato, il quale ora non ha nel gabi- 
nelto che uno solo dei suoi membri, 
l’on. Maghani. 

Le mie informazioni però mi auto- 
rizzano a dubitare dell’esattezza della 
notizia data dal Fracassa. Io fui assi- 
curato che essa è, per lo meno, pre- 
matura, e che fiaora, l’on. Depretia, il 
quale son ha perduto tutte le spe- 
ranze di indarre l'oa, Ferracciù a re- 
cedere dalla dimissione di pacificare 
con iu: gli on. Magliani e Maacini, 
noa fece offerte di un portafoglio che 
non è ancor vacante, 

In:anto le fantasie dei po.iticaoti 
Pigliao l'afre e mentre 81 sbizzari- 
scono colla dimissione dell’onor. Fer- 
racciù, ne inventano un' altra, quella 
dell’on. Mancini, al quale s1 assegoa 
g:è il successore nella persona del co. 
Tornielli di Novara, senatore dei Re- 
gno e ministro a Bucharest, g'à se- 
gretario generale del ministero degli 
affari esteri. 

Il co. Tornielli è diplomatico esperto 
ed è considerato come 11 più russofiio 
dei nostri rappreseatanti all’estero. 

certamente, uno dei più devoti a- 
mici dell’ onor. Depretis, e sono per- 
suaso che questi lo sceglierebbe vo- 
lontieri a collega, date certe eventua- 
lità. Ma per ora non ha fondamento 
alcuno la diceria della dimissione del- 
l'on. Mancini, ministro degli affari e- 
steri. 

Questi ebbe oggi una lunga coaofe- 
renza coll’ ambasciatore francese, il 
quale, a quanto mi si assicara, gli ha 
Ufficialmente annanziato, in nome del 
suo Governo, che ia Conferenza mo- 
netaria, la quale era convocata a Pa- 
rigi pei 25 corr., sarà prorogata al 5 
dicembre. Egli inoltre, ha partecipato 
che 11 Governo della Repubblica farà 
tutto il possibile per soddisfare le le- 
gitume esigenze dell’Italia nella que- 
stione monetaria. 

L’oa. Mancini nella conferenza col- 
l'ambasciatore francese ha pure ac- 
cennato alia questione dell’ alcooliz- 
zazione dei vini, negativamente riso- 
luta dalla Camera francese, secondo 
lo spirito del trattato coll’ Italia. 

Qui la rejezione di quel progetto di 
legge produsse buuna impressione , 
come il voto della Commissione par- 
lamentare francese contro |’ aumeato 
del dazio sull’ importazione del be- 
stiame, 

Ogni giorno arrivano a Roma de- 
putati. Ve ne sono già più di cento. 

Io credo che pella prima seduta 
della Camera si avrà battaglia sulla 
proposta del Governo di invectire l’or- 
dine del giorno, per dar la precedenza, 
nelle discussioni, alle Convenzioni fer- 
roviarie, e lo credo, sebbene si dica 
che l'opposizione pentarchica non 1in- 
tende fare obbiezioni a quella pro- 
posta. . P 

Io sono convinto che il proposito di 
dar battaglia vi sia, uel Baccarioi ed 
in altri delle opposizioni riunite, ma 
che si sparga la voce di propositi più 
miti, soltanto allo scopo di attiepidire 
lo zelo dei deputati della maggioran- 
ra, e di ottenere che il 27, come quasi 
sempre nelle prime sedute della Ca- 


mera dopo lunghe vacanze, i deputati 
ministeriali sieno poco numerosi. 

Forse l'opposizione rinunzierà ad 
impegoar battaglia, ma nel caso che 
vedesse numerosissime le file della 
maggioranza; se le vedrà diradate, 
impegnerà sicuramente la lotta, sulla 
inversione dell'ordine del giorno. Que- 
sta è la mia previsione, molto facile, 
del resto. 

Ieri corsero dicerie esageratissime 
sull'indisposizione da cui è molestato 
l'on. presidente del Consiglio. Sì di- 
ceva che egli dovrà stare a letto un 
mese e che, il 27, non potrà sicura- 
mente intervenire alla seduta della 
Camera. Non «corre dire da chi spe- 
cialmente questa carifatevoli notizie 
erano diff ise! 

La verità è che, giorni sono, l'on. 
Depretis fa attaccato nuovamente dalia 
gotta e che, qualche dì, il maie lo mo- 
lesta assai. Però, non gli ha mai im- 
pedito di attendere agli affari pubbli- 
ci, e ieri ed oggi Egli potò presiedere 
il Consiglio dei migistri e conferire 
coa parecchi deputati e funzionari su- 
periori del Ministero dell’ interno. 

Credo che domani o posdomani po- 
trà uscire di casa. 

La famiglia Reale tornerà alla ca- 
pitale domenica prossima. Più di cia- 
quaota sono le associszioni patriotiche 
promotrici della grandiosa dimostra- 
zione io onore dei Sovraai, alla quale 
prenderà parte l'immensa maggioranza 
della popolazione romana. 


IN ITALIA 


ROMA 17 — Qiastanque qualche 
giornale abbia accennata la possibilità 
che il guardasigilli Ferracciù abbia ad 
arrendersi alle esortazioni che potes- 


sero venirgii fatte al suo ritorno in 
Roma da S. M. il Re di rimanere al 
Goverao fia dopo la discussione delle 
Convenzioni, si .ssicura che egii non 
si ripreseotarà alla Camera ; anzi oggi 
stesso avrebbe ripetuto stimare iade- 
coroso tale atto di presenza, essendo 
dimissionario, 

Intorno ai suoi successori nessun no- 
me si è aggiunto a quelli degli ono- 
revoli Eala e Taiani, sui quali però 
nulla avvi di positivo, e restano sem- 
phici induzioni. 

— Stamaae la Corte d'Appello ha pro- 
nunziata la sentenza contro la maestra 
Piieri, già condannata ad otto mesi di 
carcere e ad ua anno di confino dal 
Tribunale di prima istanza per una re- 
volverata contro il cav. Struwer, capo 
del Gabinetto dell'ex ministro Bac- 
celli. L'Appello esciase la pena di 
confino e ridusse quella del carcere a 
due mesi. 

Assicurasi che il Consiglio di Stato 
ha respiato, sabato, il ricorso presea- 
tato dal prof. Sbarbaro, contro la de- 
stituzione inflittagii dal Consiglio su- 
periore della pubblica istruzione. 

— Ad Arsoli in una cava di pozzo- 
lana, mentre gli operai stavano iavo- 
rando, franò il terreno. 

Cinque opei rimasero sepolti, ma 


tre vennero salvati. 


— La morte del Bolis, ex questore 
di Roma, poi prefetto con incarico 
della direzione generale di polizia, av- 
venuta a Bergamo, ha prodotto qui una 
penosa impressione, @ il Bolis è da 
tutti rimpianto. 

Depretis teiegrafò alla vedova del- 
1° estinto le sue condoglianze. 


SASSARI — Ieri notte fa arrestato 
in territorio di Naghettu il bandito A. 
Mancurri condannato a morte in coa- 
tumacia. 

— Piacido Masi, pastore, fa stanotte 
aesassinato 10 territorio di Tempio a 
scopo di assassinio per vendetta. 

SIRACUSA 16. — Stanotte un bar- 
conè italiano scontrossi con un legno 
greco riportando avarie. 

Nella spiaggia di Augusta arenò an 
legno italiano. 

Una nave da guerra accorse per il 
salvataggio. 

NAPOLI 17. — L’ autorità di P. S. 
ieri sera scoprì una grossa officina 


di monete false nella casa di un se- 
diceate sarto, in via Borgoloreto; se- 
questrò oltre L. 20,000 in monete false 
di L. 5 e 2 e tutti gli utensili della 
fabbricazione. 

Il sarto, 11 suo socio e tutta la fa- 
miglia farono arrestati. Si istruisce il 
processo. 


————— 
ALL'ESTERO 


FRANCIA — I giornali iaglesi dan- 
no brutte nolizie sulla verienza fran- 
co-chiaese. Essi dicono definitivamente 
rotte le trattative dirette tra | governi 
di Pacchino e di Parigi, ed affermano 
l’esistenza di un dispaccio dell’am- 
miraghio Courbet, il quale dichiara 
impossibile l'attacco di Tam-Sui da 
parte del mare, e chiede l'invio di 
un corpo di 5000 uomia:, numero da 
lui giudicato indispensabile, se vuolsi 
tentare l'attacco da parte di terra. 
Siamo dunque bso lontani ancora dalla 
occupazione dell’isola Formosa, di cui 
la Rèpublique Francaise si ostina a 
voler fare una contizioue sine qua non ‘ 
della pace; e se anche le cose non 
vanno tanto male, quanto quei di 
Londra pretendono, l'anquoziato ag- 
giornamento della discussione sul Ton- 
chino è ua segno noa vubbro, che la 
cose non vanno neppur tanio bene, 
quaoto il Ferry vorrebbe. 


CRONACA 


a — Un nuovo 
cholera registriamo oggi. Esso 
avenne nel Copparese (t nuts Moiza) 
in persona di Bergamini Giuseppe d'an- 
nì 63 bracciante. 

Attaccato dal morbo il giorno 16 egli 
è soccombuto nel successivo 17 


— Notizie da Ravenna annancie- 
rebbero che dei 27 cootadini di Sant'Al- 
berto, compagoi dei due colpiti di co- 
lèra, posti in osservazione ia una casa 
presso Argenta, cinqua di essi farono 
sorpresi da diarrea. Uno di questi è 
aggravato assai; ha crampi e vomito. 


Premiazione — Domani giorno 
generliaco di S. M. l' Augnsta nostra 
Regina, venne scelto per fare la di- 
stribazione dei premi agli alunai delle 
scuole secondarie. Essa si farà ad un” 


ora pom. nella sala maggiore del Pa- 
lazzo Comunale. 


Corte d’ assisie. — Ieri ebbe 
principio la trattazione della causa 
contro Vallini Anselmo di Pietro di 
ana: 31, nato a Caito, residente a Ra- 
valle, accusato di tentato parricidio 
premeditato; per avere nella mattina 
del 5 Settembre 1883 volontariamente 
cagionando più ferite di coltello ed 
una con un bastone al proprio padre. 
legittimo e naturale Pietro Vallini, — 
per le quali costa rimase impedito al 
lavoro per circa un mese, perdette un 
occhio e riportò una malattia insana- 
bile, — manifestato il proposito di uc- 
ciderlo con un principio di esecazione 
che non produsse l’effetto dell’ ucci- 
sione solo per circostanze fortuita. ed 
indipendenti dalla volontà deli’ agente, 
il quale con disegno formato primo 
dell’ azione voleva togliere la vita al 
proprio padre. ’ 

Terminata l'audizione di tutti i testi 
@ periti, la continuazione della causa 
venne rimessa ad oggi. 


Acquedotti — Ci viene comuni- 
cato che il ministero delle finanze ha 
scritto ai prefetti di Bologna, di Fer- 
rara, e di Ravenna che è disposto ad 
accordare ai comuoi delle tre provio- 
cie un prestito di quattro milioni di 
lire per la costrazione degli acquedotti, 
economici secondo il progetto Filopanti. 


ll foglio degli annunzi le- 
galî dei 18 Novembre conteneva: 
— Istanti li fratelli Pareschi, io pre- 
giudizio Carlo Strozzi, Martedì 13 Gen- 
naio 1885 avrà luogo presso questo 
Tribunale l'incanto per la vendita in 
4 lotti di fondi spettanti al medesimo. 


— Tre note per vendite definitive 
in seguito ad aumento del sesto fatto 
«da Marvelli Loigi al prezzo di L. 1200 
per casa di proprietà Cristofori Giu- 
seppe; da Giulio Ricci al prezzo di 
L. 8000 per casa in angolo alle Vie 
Palestro e Colonna in Ferrara ; da Fal- 
zon Luigi di Casumaro al prezzo di 
L. 9500 per un predio posto in Buo- 
nacompra. 


Ladronaia. — Di notte, ignoti 
ladri rubarono dalla stalla ed in danno 
di Don Flori Saute una cavalla del 
valore di L. 350. 

— Nel Sobborgo di San Lucai ladri 
avevano già praticato un foro nel 
muro dal magazzeno di canepa del 
possidente Muratori Francesco, quando 
2 guardiani udito il rumore predetto 
dai ladri stessi, ed usciti armati per 
riconoscerne la causa, misero colla 
loro presenza i malfattori 10 fuga 1 
“quali, stante il buio, restarono inco- 
mosciuti. 

Il giorno successivo, i RR. Carabi- 
nieri poterono colle loro pronte inda- 
gini addivenire all’arresto di individui 


gravemente indiziati di aver preso 
parte all’attentato. 
Banda Comunale. — Pro- 


gramma dei pezzi che verranno ese- 
guiti domani sera alle ore 6 nella 
 azza del Commercio. 

1. Marcia. 

2. Mazurka, 

3. Ouverture dell’ Opera Giralda - 
Adam. 

4. M»rcia dell'inco.onazione nel Pro- 
feta = Meyerbeer. 

5. Congiara nell’ 
Tell - Rossini. 

6. Valzer « Cesenatico » - Mantelli 


‘Teatro Tosi Borghî. — Que- 
‘sta sera 1° rappreseotaz:one dell'opera 
Isabella d’ Aragona. — Ore 8. 


Opera Guglielmo 


Incendio e scopp di- 
mamite. — La sera di sabato il paese 
di Guspini (Sardegna) fa teatro di una 
grande catastrofe. 

Erano circa ie 8 1,2 quando in una 
casa posta in vicinanza della chiesa 
weone avvertito lo scoppio di un in- 
cendio. La casa apparteneva a certo 
Lixia Gioseppe, minatore, il quale, 
appena avvertito l'incendio, si mise 
‘An salvo con tutta la famiglia. 

Faggeado interrorito, il Lixia gri- 
dava che nessuno si avvicinasse, per- 
‘chè in casa trovavasi della dinamite 
“che non poteva far a meno di scop- 
piare da un momepto all’altro. 

In un attimo tutto il paese era ve- 
nuto ani luogo, e parecchi degli ac- 
corsi, incarangi del pericolo e delle 
donne, ed avendo in animo di gian- 
gere ad allontanare la dinamite ed evi- 
tare così la distrazione della casa del 
Lixia e di quelle che |’attorniavano 
‘#1 slanciarono Impavidi ove 1’ Incendio 
stava guadagnando sempre terreno. 

D'un tratto lo scoppio tenuto av- 
‘venne, terribile, istantaneo, grandis- 
simo. 

La casa rovinò completamente ren- 
dendo tadaveri due accorsi: certi Gio- 
vanni Aogius di Oristano, residente a 
Guspini, e Secchi Giuseppe di Sassari. 
Altri quattro riportarono ferite diverse 
più o meno gravi. 

Il L'xia trovasi ora ridotto nella più 
#qualida miseria ed è quasi impazzito 
dal terrore. I reali carabinieri hanno 
proceduto al di lui arresto sul sospetto 
che la dinamite provenisse da un far- 
to perpetrato nella vicina miniera. 

Tra le macerie si rinvennero circa 
altri 50 pacchi di dinamite che per 
mon essere uniti alla capsula, fortuna- 

tamente non scoppiarono, risparmiando 
così al villaggio di Guspini la sua di- 
struzione quasi completa. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 16 Novembre 1884 
Nascite — Maschi 5 - Femmine 1 - Tot. 6. 

Nari-Morti — N. 0. n i 
Matrimoni — Negrelli Orsmida, giornaliero, 
celibe, con Malagù Malvina, giorn., nubile. 


Morri — Mantovani Maria fu Pier Paolo, 
vedova Sganzi di Vigarano Mainardo, di 
aoni 65, giornaliera. 

Minori agli anni uno N. 0. 
17 Novembre 

Nascire — Maschi 4 - Femmine 0 - Tot, 4. 

Nari-Morri — N. 0. 

Margimoni — N. 0, 

Morti — Spadoni Teresa fu Gerolamo, ve- 
dova Pinca di Ferrara, d'anni 70, donna 
di casa. 

Minori agli anni uno N. 0. 
OSSERVAZIONI HR TEORALOGICH 
18 Novembre 

Bar ricotto a 0 \femp*min'+ 99,4c 

Alt. med. mm. 75958) ‘+ mass* 4636 

Ai liv. del mare 76170» media + 4" &c 

Umidità media : 77, 7/Ven. dom. NW; 


Siato prevalente. dell'atmostera: 
Nuvolo, Sereno, Nebbia 
19 Novembre ’femp. nia —03C 
fempo medio di Roma a meszodi vero 


Ferrara 
19 Novembre ore 11 min. 49 sec 1. 


Telegrammi Stefani 


Parigi 17. — Dalla mezzanotte fino 
alle 6 pom. vi furono 20 decessi, 

Parigi 18. — Ieri vi furono 36 de- 
cessi. Dalla mezzanotte al mezzodì di 
oggi 20, 

Parigi 17. — Iersera corsero voci a 
Vienoa ed a Parigi che fosse fallito 
ua tentativo di avvelenamento dello 
Czar e sì soggiungeva che tutti | Gran- 
ducbi faroao chiamati presso lo Czar. 

Bruzelles 18. — Il collegio di Phi- 
lippeville convocatoia seguito alla no- 
mina di Caramao a ministro degli e- 
steri, non rielesse Caramaao, ha eletto 


invece il candidato liberale con 17 
voti di maggioranza. 

Novara 17. — Ricotti fa eletto con 
8962 voti. 

Londra 17. — ll Times ha da Shan- 
gb La China ai è accordata con sud- 
diti inglesi e americani per far par- 
tire navi incaricate di forzare il blocco 
di Formosa. 

Tredici tedeschi sono giunti a Tien- 
Tsin e furono arruolati per servire a 
varie funzioni nell’esercito chinese, 
Altri 42 sono attesi. 30,000 chiesi. 
son diretti al sud. 

Parigi 17. — Il municipio approvò 
la mozione invitante ii prefetto della 
Senna a ristabilire provvisoriamente 
il calmiere del pane. 

Londra 17. — La Camera dei Co- 
muni approvò l'aumento dell'income- 
tan per far fronte ai crediti supple- 
tivi per 1 Egitto, 

Lisbona 17. — I giornali insistono 
perchè il Vaticano tenga conto dei 
reclami del Portogallo. 

Berlino 18. — La seconda seduta 
della conferenza è stata d:ffarita. 

Montevideo 18. — Oggi fa pubbli- 
cato 11 decreto che riapre il porto di 
Montevideo per le provenienze di Ge- 
nova. 

Torino 18. — La Commissione del 
padiglione del risorgimento italiano 
tenne le ultime sedute è deliberò di 
dividersi in tre sotto - commissioni: 
Roma, Torino e Milano. 

Atene 18. — Furono arrestati due 
assa:sini del fatto del Laurium; ave- 
vano ia dosso 40,000 lire. L'autorità 
è sulle traccie dei restanti assassini. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Londra 19. — Assicurasi che i ne- 
gozianti intavolati da Granville per un 
accomodamento pacifico delle difficoltà-tra 
la Francia e la China avranno probabil- 
mente. fra qualche giorno un risultato 
favorevole. ‘l'seng visitò Grantille ieri 6 
oggi. Le interviste durarono parecchio 


tempo. 

Waddington visitò il Zoreign office. 

Berlino 19. — La Conferenza si è riu- 
nita oggi al tocco. 

Londra 19. — (Lordi) Iù seconda let- 
tura il Reform Belle fa approvato senza 


serutinio dopo una discussione di mez- 
2 ora. 


Parigi 19. — La conferenza monetaria 
dietro domanda del Governo Italiano è 
aggiornata al 15 gennajo. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 
loc) 


Varcato appena il terzo lustro di 
tua età, colpita da flero morbo, ribelle 
ad oga! cura, abbaadonavi la terra 
0 Giuseppina Gardi, nel giorno 
14 corrente, per volare iu seno alla 
beata eternità, promessa dal sommo 
Faitore ai suoi fedeli, 

Quale perdita, ahime! pe'tuoi cari, e 
per tutti quelli che ti aVVicinarono, i 
quali a ragione ne sovo amaramente 
dolenti, giacchè la tua vita può com- 
Reodiarsi in queste parole: Amore ai 
Genitori, agli altri parenti, alle oneste 
amiche, ai prop:ii doveri, alla reli- 
gione. Da quel savg o di gloria eu cui 
l'assidi, 0 diletta Giuseppina, rimira deh! 
il duolo acerbo ce tstigge il cuore 
degli amaussimi tioi senitori, e tu lo 
allevia, 6 :oro infoudi tagto coraggio 
@ forza onde sopportario con cristiana 
rassegnaz one, e li conforta col dolce 
pensiero, di vedersi un dì teco uniti 
Indissoiubilmento in cielo, x. 


Ti 


Acqua ferruginosa ricosti- 
tuente. — Un : wedio che Vaiesse 
a cornegge:e l'anemia, le sue cause i 
suoi effetti, che ridonasse al sangue la 
sua normalità e che ristabilisce la 
normalità delie funzioni deilo stomaco 
alterate più 0 meno profondamente 
Per qualsiasi causa; era un deside- 
rio degli esercenti dell’arte salutare 
che mai era sta.o soddisfatto. Li dot- 
tore Mazzol ni di Roma, inwentore di 
Aitre specialità ed in particolare del 
celebre sciroppo di Parigliua, compo- 
sto depurativo del sangue, conside- 
rando che 1 preparati di ferro finora 
Usati, i chinacel, i’ olio di fegato di 
merluzzo, ecc. ecc. mal soddisfacevano 
ai bisogni dei malati e che questi, do- 
po amarezgiatisi il gusto per più e 
Più mesi erano allo stato primitivo, sì 
decise a risolvere questo problema e 
a trovare ua rimedio che guarisca l'a- 
nem:a restituendo nel sangue la sua 
grasi normale senza che l' infermo ne 
venisse menomamente incomodato. I 
suoi studi farono coronati da un felice | 
Buccesso perchè immaginata appena 
questa sua acqua ricostituente e sparsa 
nel popolo, con sua grande soddisfa- | 
Bione trovò che corrispondeva mira- 
bilmente all'uopo. I primi a Speri- 
Mentarla furono i fanciulli anemici 
Ber la scrofola, po le giovinette cio- 
Fotiche, quindi ia molte altre malattie 
@ perfino nei tisici ed in quelli affetti 
da marasmo e sempre con esito bril- 
lante. Allora animato dai medici ed 
amici che lo sollecitavano, risolvette 
per il bene della umanità di fare una 
Specialità che vende in Roma nei suo 
laboratorio chim:co al prezzo di L. 1 50 
la bottiglia. — Per spedizioni aumento 
di spese di porto. 

Io Ferrara — Unico deposito alla 
Farmacig PERELLI. 


CAMERE2mmebigliate d’ affittare 


in posizione comoda e 
centrale. — Corso di Porta Reno 
N. 93. 


DOMENICA GIULIANI Levatrice 
in Via Terra Nuova Civ. N. 42, 
tiene anche a pensioni partorienti 
a prezzi modicissimi, ottimo trat- 
tamento, sorveglianza e servizio 
inappuntabile. 


È affittabile a Pontelagoscuro in 
piarda del Po un Magazzeno per 
collocamento Granaglie. 

Dirigersi al signor Alessandro 


Pillole d’ estratto di Coca 


La preparazione della Coca fu per lunghi 
anni il segreto d'un farmacista spagnunlo a 
Lima. Dopo la sua morte quel Governo ae 
quistò nell’anno 1885 il segreto dall’ erede 
di quel farmacista. 
Questo specifico è composto di estratto di 
Coca della massima potenza e di alcu xe erbe 
indiane, che ha»no un influenza particolare © 
sulle parti genitali virili. Sotto la. denomi 
pazione « Siali d'indebolimento delle. parti 
genitali virili » non si comprende so tanto 
l'effettivo stato di iudebol mento ossia, l’im- 
potenza, bensì ancora quelle cagioni tutte 
che eventualmente possano produrre quella 
malattia. ® 
Il prezzo di ogni scatola con 5) Pillole é 
di L. 4 franco di porto in tulto il regao 
contro vaglia postale. 
Sei scatole L 21 con istruzioni 
S vendo \0 Ferrara alla Farmacia 
PERELLI, Via Piazza Commercio, 


La Ditta L. ©. CERVEL- 
LATI & €. di Bologna, 
Via Toschi 12,acquista 
Hi] a PRONTI CONTANTI 


(ii franocholli usati degli 
ex-ducati di Parma, 


5. odena, Toscana, Ro- 
ima, Napoli, Sicilia, Plemonte, Lom. 
$bardia, Romagna. Serivere qualità 
{8 quantità dei bolli che si vogliono 
{vendere e ri avrà Immediata rispo- 

sta. Pietro richiesta si fanno spe- 

dizioni di franconolli per la soelta, 


E etti | 


Le vittorie dell’ Eucrinite 


Dal bene noto ingegnere R. Baroschi, un per- 
fetto gentiluomo nella di cui buona fede Lox 
può cader dubbio di sorta, ricevi 
attestato, il quae viepiù acc; 

mente conferma la fama fino 
statasi dal celebre Dott. W. Thom: 


diante la sua Euzrinite, il farmaco p oa 
che. ha ridonata le capigliatura a mi di 


i. Tale attestato merita di figurare fini tane 
ti già da noi presentati al pubblico. & 

I indiscutibile efficacia del farmaco 
siamo depositari, 


dell’ Eucrii 
corrente mi si pi 
letto un denudamento 
non sì poteva 
allo stato 


dell’ anno 
regioni del cervel= 
circolare, in cui 
pello nemmeno 


cura mediante 
mata, tanto al 


i misi saluti distinti e i miei rin» 


graziamenti, 


ME, . Ing. R. Baroschi, 

; È Eucrinite vendesi presso | Amministra 
zione del nostro Giornale, a L. 6,50. il fla 
gone, spediscesi ovunque dieîro' domanda 
unita a importo. 


——r 
Agli Agricoltori 


La Ditta G. B. Brondi tiene de- 
posito di corde di qualunque di- 
mensione per conto del Canapificio 
Ferrarese a prezzi modicissimi. 

Si accettano in cambio scarti ca- 
neponi e stoppe. 


Anno scolastico 1884-85. Corso 
preparatorio agli esami di ammis- 
sione ai Collegi ed alla Scuo!a Mi- 
litare. Lezioni private per i corsi 
Classici e Tecnici. 

Rivolgersi alla Tipografia, Libr.* 
Antonio Taddei e figli. 


————_____——___ 

Il Preservativo delle epidemie è'tro- 
vato — (Lesgere negli annunzi in 4* 
pag. l Anti-mierobi Bravaiss 


Munari recapito alla Tipografia Bre- 


*sciani. 


Lia 


i 


pia n in ica 


dei dn E a ni te ti 


; 
| 
. 
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d 
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—————1lìànkh 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE ist sone 


tutti senza 

medicine e 
senza purghe nò spose, mediante la 
deliziosa Farina di salute Du Barry 
di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


Guarisco radicalmente dalle cattive digestioni 
(Gispepsio), gastriti, gio, costipazioni cro- 
e, emorroidi, glandole, Aattosità, diarrea, 
gonfiamento, giramenti di testa, palpitazioni, 
ronz 0 d’orecchi, acidità, pituita, n 
gg, dolori, ardori, gra 
rdine di stomaco, del 
« bile, insonme, tosse, 
sanzione), malattie cata 


La Revalen. ‘a lei speditami ha prodotto 
buon effetto ne. mio paziente. Mi reputo con 
distinta stima. Dott. Domani 


rana scattola 

ana tevalenta Arabica 

al quale ha teuuto in vita wia moglie, che ne 

usa moderatamente già da tre anni. Si abbia i 
misi più sentiti ringraziamenti, eco. 

Prof. Pisrao Canevani, Istituto Grillo. 


mie: 84 anni. Le mi 


la mia vista non chiede 


D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 
Pruneto. 


Gara N. 46,260. — Signor Roberts, da con- 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa» 
zione e sordità di 25 anni 

Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 
30 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma, 6 namsee. 

Gurs N. 49,533. — 1! signor Bladuin da este- 
muatezza, completa paralisia della vescica e dello 
membra per eccessi di gioventù 

Cura N. 67,331 — Bologna, è settembre, 1869. 

In omaggio al vero, nell’ interesse dell’ ume- 


nità è col cuore pieno di riconoscenze; vengo 
ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua 
deliziosa Revalenta Arabica. 
In seguito a febbre miliare caddi în istato di 
completo deperimento soffrendo continuamente 
i ero, dolori 


diinfismmazione di ventre, colica d’ 


x tutto il corpo, sudori terri! 
Seambato avrei la’ na erà di 
ana vecchia di ottanta, pure 

po’ di salute Per grazia di Dio la mia po- 
vera madre mi foce prendere la sua Revalenta 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 
Sreduto mo dovere ringraziarla per la ricnperata 
salute che a lei debbo. 
Comennrina SARTI, 408, via 8. Isaia. 


Quattro volte più nutritiva che la carne, 
momizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 


Prezzo della Revalenta naturale : 


In Scatole 114 di chil. L. 9,50; 112 chil. 
L. 4,50; 1 chil. L. 8; 2112 chi. L. 19; 6 
chi L. 42. 


Deposito generale per l’Italia presso i si- 
guori Pacaxini e Vintani, N, 6, via Borromei 


în Milano ed in tutte le cità. presso i far- 
macisti e droghieri, 
CESENA Gazzoni Agostino. 


. G. Giorgi e figli, farmacisti, 
strada Dandini, 
IRA Fielro Botti, farm. 
'ERRAI ilippo Navarra, farm., piazza 
della Pace. 
» Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLI G. B. Muratori, 
» G. di A. Pantoli, droghiere, 
via Suffragio. 
LUGO Mamante Fabri. 
RAVENNA Bellenghi G. di G.. drogh., 
stre porta Sisi, 831. 
RIMINI Legnami e Borzatti. 


S. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 
liani, drogh. 


LE DI BLANCARD 


_ viso importante 


i A parhre dal 10 Genna:o 1885, 
svn 1 nostri flaconi di Pillole o 
| Sropbo all'ioturo di ferro porle- 
raso il limbro di garanzia del 
Trinve dei Fabbricanti per la 
one della contrajfazione, ciò 
fterà al pubb'ico di rico 
ose re facilmente i nosri prodotti. 
| L'Unioue dei Pabbiivanti perse 
gui'srà essa slessa direttamente ogni 
| mutazione, ogni uso illecito, ogni 
vendita d'un prodotto portante inde- 
hitamente il nome dell’ Unione del 
Fabbricanti, 


Ars 


Farmacista, 40, rue Bonaparte, PARIS. 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele 87 — Milano 
(U. Hogpii) 


È il più splendido, il più economico, il 
più diffuso e l’unico che eseguisca espressa» 
mente lutti i clichés su disegni originali e 
del suo Museo speciale. 

Tiratura 7:20, OOO copie 


in 14 lingue, 


In un anno: 2000 inci. 
sioni originali; 400 modelli 
da tagliare; 200 disegni per 
4 ricami, ecc. La Grande edi- 

Î. aa zione ba inoltre 36 figurini 
colorati arlisticamenteal ’ac- 
quarello. 

Prezzi d’ Abbonamento 
franco nel Regn 
anno sem trim. 


d 


Sciroppo China Ferro-Arsenicale 
SPECIALITÀ DELLA FARMACIA 
DI F'. NAVARRA 
IN FERRARA 


| Questo preparato è di un effetto sicuro, immancabile in tutti quei °8ep 

nei quali i tre più validi ricostituenti della moderna farmocologia hanno la 

loro indicazione: anemia, clorosi, perdita di forze in seguito a malattie acute, dima- 

grimento, accessi nervosi, isterici accompagnati e mantenuti da ipotrofia, da esau- 

limento nervoso per morbi prezre:si, e per patemi d’animo: inoltre nelle 

malattie cardiache in cui è necessario favorire la nutrizione del miocardio, in 

quelle polmonari in sostituzione Hel solito decotto di lichene e china, dell'e 
ho a fuer cusso; nelle reliquie morbose delle febbri malariche. i 

uesto Sciroppo di un sapore grato ed omogeneo all i 
lcato è cop vera avidità quetato dal rageseti ceo SUO stomaco Il più de- 
eposito in FERRARA Farmacie Navarra, Piazza Pace e Corso Gi 

— Perelli, Piazza della Qatiodraie — Cabrini, Piazza delle Erbe eo pivsetoa 

Corso Ghiaia — Benazzi, Piazza Ariostea — Bravi, Corso Porta Po. N 

în ARGENTA - Farmacia Cobianchi — CASTEL SAN PIETRO EMILIA - 

Farmacia Gherardi — FICAROLO (Veneto) - Farmacia Ravelli — MA= 

DONNA DEL PILONE (Torino) - Farmacia Jorio — PONTELAGOSCU= 

RO - Farmacia Turri — PADOVA - Farmacia Stoppato, Pianeri e Mau- 

ro — PIACENZA - Farmacia Colombi — REGGIO EMILIA - Far- 

macia Scolari — ROVIGO - Farmacia Diego — STIENTA (Veneto) = 

Farmacia Turri — TORINO - Farmacie C. Viale e Torta — VENEZIA 

- Farmacia G. B. Zampironi — BRESCIA - Farmacia Girardi VE- 

RONA - Farmacia Tantini — BOLOGNA - Farmacia Zarri — FiESSO 

UMBERTIANO - Farmacia Franz0ja. 


200 


della vera tintura presso il proprio negozio dei Fra- 
telli Zempt profumieri chimici, Galleria Principe di 
Napoli, 5, Napo. Prezzo im provincia L. 6, 


FERRARA IL. Borzanî parrucchiere del Teatro, Via 


®®-_®—_®-@®o- ®-_Bo-_o-agl 
l . 
È 
Si regalano 1000 Lire 
a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba 
migliore di quella dei Fratelli Zempt, che è di uo’ 
azione istantanea, non brucia i capelli, nè macchia la 
$ pelle; ba il pregio ti colorire in gradazioni diverse e ha 
$ si È Giovecca, 6 - Rovigo Tullio Minelli - Padova A. Bedon Via 
S. Lorenzo - Venezia Long-wa, Campo S. Salvatore - Porde- 
© none Polese Antonio, farmacista, Piazza Centrale — Udine Minisai Fran- 
cesco, Fondo Mercato vecchio — Modena Leandro Franchini, Via Emilia 
— Parma Ghinelli Giampo, Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pul 
zone, farmacista, Via al Duomo 5 — Milano Pietro Gianotti 2, Via S. 


ottenuto un immenso successo nel mondo, talchè le ri- 
Margherita — Crema Rinoldi Luigi, Via Ombriano 9. 


chieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Vendita 
®0-®-®- BB Boo MO 


Grande Edizione 16, — 9, — 5. 

Piccola « 8, — 4, 50 2, 50 

Tutte le Signore di buon gusto s'indiriz- 
rino al Giornale 


LA STAGIO 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
per avere GRATIS Numeri di Saggio. 


3 ANTI-MICROBI BRAVAIS 


preservativo  Curativo di tutte le malattie trasmissibili tali ht COLERA, 


Colerina, Disenteria, Febbre tifoidale, 
bbre gialla, Tifo, Peste, eco. 


conto granuli 5 fp, VENDITA ALL'INGROSSO 


on Meme PPeZzo del Flacone “csi 


Difterite, Risipola, Tisi 


istruzione. luo de Lonires, 27, Parigi 


Deposito gener. per l'Italia presso A. MANZONI e C. - Milano - Roma - Napoli. 


Vendita in FERRARA presso le farmacie Perelli e Navari 


ANTICA FONTE PEJO 


4 Distinta con Medaglia alle Esposizioni 
Milano, Francoforte (sul meno) 1981 — Trieste 1882 


Nizza e Torino 1884. 


L’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di ferro e di 


gas, © per conseguenza la più efficaci 


e e la meglio sopporiata dai deboli. L’ Acqua di PEJO 


° tere priva del G5sso, che esiste in quantità in quella di Recoaro con danno di chi 
Sire cesoie ll vantaggio di essere una bibila gradita e di conservarsi, inallerata e gasosa 


— Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, 


malattie di fegato, difficili digestioni, ipocon- 


rie; palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi ecc 


» Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN 


RESCIA, dai Signori Farmacisti e de- 


esiti annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll’ etichetia, e la capsula con impres- 


Hai ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 


11 Direttoro €. BORGHETTI. 


(sta:rinmento Tipografico Bresciani) 


INIEZIONE 
CATRAME 


DEL CHIMICO-FARMACISTA 


G. PANERASJ 


Contro a Blenorragia (scolo) recente e cronica, fiori bianchi etc. 


Dietro le numerose esperienze istituite da abili Medici, essendo oramai accertato 
che il catrame purificato col sistema Paneraj oltre ad essere un ottimo rimedio contro 
le affezioni catarrali degli organi del respiro, spiega ancora in modo sorprenden te la 
sua azione sulle muccose della Vessica e di tutto |’ apparato genito-orinario, era natu- 
rale il supporre che una soluzione concentrata di esso, appositamente preparata con 
l'aggiunta di qualche leggioro stringente, dovosse recare i medesimi benefici effetti 
alla muccosa dell’uretra affetta da blenorragia, portandola în contatto diretto della parle 
ammalata col mezzo di ripetute lavande o iniezioni. 

I fatti convalidarono pienamente questa logica induzione, e la Iniezione Paneraj | 
di Catrame Purificato serve mirabilmente a guarire la blenorragia, seuza esporre, chi 
ne fa uso, ai pericoli e agli inconvenienti, ai quali vanno incontro coloro che adope- 
rano le tanto vantate iniezioni caustiche, che per lo più contengono sali di Piombo, di 
Mercurio 0 d* Argento. x 


——————_——_————— 
Si vende in tutte le primarie Farmacie a L. 4,50 la Bottiglia 


con relativa istruzione 
Deposito in PERRARA, alle Farmacie Navarra Filibpo e P. Perelli - 


CENTO, Amos Remondini, successore a Collari. - ROVIGO Diego - ADRIA 
Bruscaini. - MONTAGNANA, Andolfatto. ()] 


